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lantidiplomatico.it/dettnews-

lunrwa_avverte_israele_sta_pianificando_un_massacro_su_larga_scala_a_gaza/82_62883

Il direttore dell'Agenzia delle Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei rifugiati

palestinesi (UNRWA), Philippe Lazzarini, ha avvertito che la decisione di Israele di

classificare circa 250.000 palestinesi intrappolati a Gaza City come "terroristi o

simpatizzanti dei terroristi" rappresenta una scusa per uccisioni di massa.

"Questa è una dichiarazione che suggerisce massacri pianificati su larga scala: uccisioni

di più donne, bambini, anziani e persone vulnerabili che non possono uscire di casa", ha

denunciato sul suo account X . 

Lazzarini ha sottolineato che "nessuno ha la licenza di uccidere civili", ricordando che i

crimini internazionali commessi a Gaza non possono più essere implicitamente tollerati

dalla comunità internazionale.

"Un'ulteriore inazione porterà a un'ulteriore complicità in quello che la Commissione

d'inchiesta delle Nazioni Unite ha già definito un genocidio . È tempo di agire", ha

aggiunto il direttore dell'UNRWA.

Gli avvertimenti dell'agenzia giungono mentre l'occupazione israeliana intensifica le sue

operazioni militari nella Striscia di Gaza, nonostante le accuse internazionali di crimini di

guerra e genocidio contro la popolazione palestinese.
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Gaza City sta affrontando un isolamento quasi totale: non sono disponibili aiuti umanitari

e migliaia di persone sono intrappolate al suo interno. Mercoledì il regime israeliano ha

annunciato la chiusura dell'unica via di accesso e uscita da Gaza City.

Dall'ottobre 2023, Israele ha scatenato una guerra genocida contro Gaza, che finora ha

causato la morte di 66.225 palestinesi, per lo più donne e bambini. Centinaia di loro sono

morti a causa della carestia imposta alla popolazione attraverso l'illegale blocco

israeliano.
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